LETTERA ALLE FAMIGLIE


di Giovanni Paolo II


Sintesi





1/5)  La famiglia  è la prima e la più importante "via" della missione e del ministero della Chiesa.


Gesù, Figlio unigenito di Dio, è entrato nella storia degli uomini attraverso la famiglia e il mistero dell'Incarnazione é in stretto rapporto con la famiglia umana.


Questa lettera alle famiglie vuole essere supplica rivolta a Cristo perché resti in ogni famiglia umana e la preghiera  riproponga quanto detto da Maria a Cana di Galilea ove ha inizio la missione del Redentore: "Fate quello che vi dirà" (Gv 2,5).
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6)   La paternità e la maternità umane hanno in sé una “somiglianza” con Dio e il 


      modello originario della famiglia va ricercato nella vita trinitaria di Dio.


•    "Maschio e femmina li creò" (Gn 1,27):


       a) E' la prima affermazione della pari dignità dell'uomo e della donna; 


       b) E' la definizione sin "dal principio" delle caratteristiche del bene comune dell'umanità.





7)   La famiglia è l'espressione della natura sociale dell'uomo: comunità di persone


         che esistono e vivono nella comunione: “Quello dunque che Dio ha congiunto,


      l'uomo non lo separi” (Mt 19,6).


   a)     E' comunione  la relazione personale tra l'"io" e il "tu".


   b)     E' comunità  l'allargarsi della comunione agli "altri", a un "noi".


   c)     I figli dovrebbero consolidare il  patto coniugale.





8)	Esiste "una certa similitudine tra l'unione delle persone divine e l'unione dei figli


      di Dio nella verità e nella carità" (Conc. Ec. Vat. II Gaudium et Spes 24):


       la famiglia scaturisce dal mistero di Dio.





9)  La generazione è la continuazione della creazione (cf Pio XII  Humani generis).


      L'uomo  " in terra è la sola creatura che Iddio abbia voluto per se stessa " ( Conc. 


      Ec. Vat. II -  Gaudium et Spes 24 ). 


•     Dio " vuole " l'uomo come un essere simile a sè, come persona, compresi coloro


       che nascono con malattie o minorazioni.


•     I genitori devono volere la nuova creatura come la vuole il Creatore: "per se stessa".


        Nel momento del concepimento l'uomo è già ordinato all'eternità in Dio.





10)  Il bene comune del matrimonio (amore, fedeltà, onore, durata dell'unione fino


       alla morte) e della famiglia è definito e reso stabile dal consenso matrimoniale:	 


      "Prendo te...come mia sposa.. come mio sposo...tutti i giorni della mia vita". 


          Il bene dei coniugi deve diventare il bene dei figli.


          L'unione sacramentale deve diventare unità di preghiera. 


          Nelle famiglie di oggi mancano le persone con le quali creare e condividere il  bene


       comune.
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11) Il carattere sponsale dell'amore sta nel donarsi vicendevole degli sposi, redenti da


      Cristo col dono del suo sangue. I figli si manifestano come "dono".


       a)  La gloria di Dio è il bene comune di tutto ciò che esiste: il bene comune del 


            genere umano.


       b)  La famiglia rimane un'istituzione sociale che non si può e non si deve 


            sostituire: è "il santuario della vita".





12)  La "valorizzazione della dignità del matrimonio e della famiglia"(cfr Conc. Ec.


       Vat. IIGaudium et Spes) è compito sia della Chiesa che dello Stato.


•      Le due dimensioni dell'unione coniugale, quella unitiva e quella procreativa, non 


       possono essere se�parate artificialmente, senza intaccare la verità intima dell'atto


       coniugale stesso.


•     I coniugi imparano per propria esperienza che cosa significhino la paternità e 


       maternità responsabili.


•    La persona non può mai essere considerata un mezzo per raggiungere uno scopo: 	


      mai un mezzo di godimento. Essa è e deve essere solo il fine di ogni atto.


•    Il Concilio Vaticano II afferma che l'unione coniugale può essere compresa e


     spiegata pienamente solo ricorrendo ai valori della "persona" e del "dono".





 13) La famiglia fonda la "civiltà dell'amore":  l' espressione  si collega con la


        tradizione della "chiesa domestica" nel cristianesimo delle origini e prende avvio


        dalla rivelazione di Dio che "è amore"(1Gv 4,8).


•      Esiste oggi la possibilità di una "anti-civiltà" distruttiva: "crisi della verità" e crisi 


        di concetti (amore, libertà,dono  sincero,persona).


•      Il progresso scientifico-tecnologico e relativo positivismo portano all'agnosticismo 


       in campo teorico e all' utilitarismo  in campo pratico ed etico ( civiltà del prodotto


       e del godimento; civiltà delle "cose" e non delle "persone"): 


       a)donna come oggetto; b)  figli come ostacolo; c)  famiglia come limite alla libertà.


 •   Certi programmi di educazione sessuale e le ten�denze abortiste portano alla


       perdita della verità, della libertà e dello stesso amore.





14)   Il vero amore " tutto crede, tutto spera, tutto sopporta "(1Cor 13,7): crea il bene 


         delle persone e delle comunità e lo dona agli altri.


    a)  La persona si realizza mediante l'esercizio della libertà nella verità.


    b)  Una libertà senza responsabilita costituisce la negazione dell'amore. 


            Libertà  non è facoltà di fare qualsiasi cosa: essa significa dono di sé, interiore


            disciplina del dono, do�vere.


         Tra individualismo e personalismo vi è contrapposizione: 


     A)   L'individualismo  suppone un uso della libertà nel quale il soggetto fa ciò                  


              che  vuole, "stabilendo" egli stesso la "verità" di ciò che piace o torna 


              utile  ( felicità intesa come piacere o  contro le oggettive esi�genze del vero   bene).


       B)   Nel personalismo  la persona si fa dono per gli altri e trova gioia nel 


              donarsi (cfr Gv 15,11).


L'amore che "tutto sopporta"(1Cor 13,7) e la "comunione delle persone" nelle famiglie sono prepara�zione alla "comunione dei Santi".
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15) Nel quarto comandamento "onora tuo padre e tua madre":  


      a)    è espressa la comunione tra le generazioni; 


      b)    è assegnato ai genitori, in certo senso, il ruolo di rappresentanti del Signore e


             vi è una certa analogia con il culto dovuto a Dio; 


      c)    l'onore, per la legge dell'amore, è collegato con la virtù della giustizia;


      d)    sono impliciti gli obblighi per i genitori: devono agire in modo da meritare


              l'onore e l'amore dei figli.


       •       I diritti dell'uomo sono fragili ed inefficaci se manca l'imperativo : "onora"; 


               se manca il riconoscimento dell'uomo. Da soli i diritti non bastano.


       •       Non è esagerato ribadire che la vita delle Nazioni, degli Stati, delle


                Organizzazioni internazionali "passa" attraverso la famiglia e "si fonda" sul


                quarto comandamento.





16)  In che cosa consiste l'educazione?  


              L'educatore "genera" in senso spirituale e l'educazione è un vero e proprio


             apostolato. I genitori condividono la loro missione educativa con la Chiesa e 	


              lo Stato, nel rispetto del principio di sussidiarietà: l'educazione è a loro 


             nome, con il loro consenso  e su loro inca�rico .


       •     La Chiesa desidera  educare soprattutto attraverso la famiglia, a ciò abilitata


             dal sacramento del ma�trimonio.





17)  Che cosa attende la famiglia come istituzione dalla società?


       •    Essere riconosciuta nella sua identità  e accettata nella sua soggettività sociale. 


             La Chiesa difende con forza l'identità della famiglia in quanto i diritti della


             stessa sono connessi con i diritti dell'uomo.


       •     Come comunità di amore e di vita, la famiglia è una società sovrana,  titolare 


              di propri diritti.


       •      Per il principio di sussidiarietà,  lo Stato è chiamato ad intervenire. 


       A)    là dove la famiglia è autosufficiente, essa  va lasciata operare


               autonomamente; 


       B)    solo dove essa non basta a se stessa, lo Stato ha facoltà e dovere di 


               intervenire.


               La maternità  deve ottenere un riconoscimento anche economico almeno


                pari a quello di altri lavori.
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  Lo Sposo E' Con Voi





18)  A Cana di Galilea, partecipando ad un banchetto di nozze, Gesù intende 


       dimostrare quanto la ve�rità della famiglia sia inscritta nella Rivelazione di Dio


       e nella storia della salvezza: lì compie il primo miracolo.


         •    L'amore sponsale: "i due saranno una carne sola" (Gn 2,24)", "l'uomo non lo


    separi" (Mt 19,6), si collega all'immagine di Dio-sposo e di Cristo sposo della


           Chiesa.





19/20)  San Paolo  riferendosi alla vita familiare parla di "grande mistero" (cfr Ef 5,32):


         "E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa..." (Ef   5,25ss).        


  "Figli, obbedite  ai vostri genitori nel Signore..."(Ef 6,1-4).


        a)  Nella visione cristiana, l'uomo è persona nell'unità del corpo e dello spirito: 


       Cristo, Dio e Uomo, rivela  l'uomo all'uomo (cfr Conc. Ec. Vat. II Gaudium et Spes 14); 


        b) mentre il razionalismo pone la contrapposizione tra spirito e corpo, della quale


        fa esperienza la famiglia: né il corpo vive dello spirito, né lo spirito vivifica il corpo.


      L'uomo di oggi, come la famiglia, è sconosciuto a se stesso nella sua dimensione interiore.


      Il razionalismo di oggi non sopporta il mistero di Dio Redentore e Sposo


      da cui discende il "grande mistero"  del sacramento dell'amore e della vita.





2O)      "Giuseppe,  figlio di Davide, non  temere di prendere con te Maria, tua sposa,


              perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo"(Mt 1,2O). 


              Anche per mezzo di Giuseppe il mistero dell'Incarnazione e il mistero della 


              Santa Famiglia viene inse�rito nell'amore sponsale dell'uomo e della donna. 


      •       Cristo vuole garantire la santità del matrimonio e della famiglia: condanna


                l'adulterio e la concupi�scenza ("Chiunque guarda una donna per


                desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore" Mt 5,28).





21)        L'annuncio della vita, che si compie nella nascita del Redentore, viene 


             contrapposto alla minaccia alla vita di Gesù e all'uccisione dei bambini


              innocenti per ordine di Erode. 


              Per la cultura del godimento il "frutto benedetto del tuo grembo"(Lc 1,42)


              diventa in certo senso con l'aborto un "frutto maledetto".





22)       Gesù è stato mandato nel mondo non per giudicare ma per salvare (cf Gv 3,17).


               Ciascuno sarà giudicato sull'amore, che è il senso e la sintesi dei


             comandamenti: "Ero bambino non ancora nato e mi avete accolto


             permettendomi di nascere; ero bambino abbandonato, orfano e mi avete


             adottato. Avete aiutato le madri dubbiose.."





23)       La Santa Famiglia aiuti ciascuno a camminare nello spirito di Nazaret.


